
NEL MONDO 

Alla velocità di 20 chilometri al giorno 
l'immensa marea partita dalle coste 
svedesi si avvicina alla Germania 
distruggendo ogni forma di vita marina 

Il Maire del Nord invaso 
dalle alghe «assassine» 
Una marea di alghe assassine, provocata dall'in
quinamento delle acque, sta distruggendo ogni 
forma di vita marina al largo delle coste scandirla-

" ve e minaccia, ora, la Germania. I danni, per la 
pesca e il turismo, sono già incalcolabili, ma la 
prospettiva è ancora più inquietante: le acque che 
circondano l'Europa settentrionale potrebbero di
ventare presto un mare morto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

' M O L O SOLDINI 

• I BRUXELLES. Come In un 
film di fantascienza, la «Cosa» 

.vive di vita propria, si muove, 
uccide e non c'è modo di fer
marla. Una immensa marea di 
alghe sta soffocando ogni for
ma di vita marina tra la Svezia 
occidentale, la Danimarca e la 
Norvegia meridionale. A una 
medi» di 15-20 chilometri al 
giorno, la gigantesca colonia 
I l dirige, ora, verso le coste 
della Germania federale, dove 
è scattalo, Ieri, il massimo gra
do di allerta contro i disastri 
naturali. 

Tutto è cominciato tra ve
nerdì e sabato al largo delle 
coste sudocddentaii della 
Svezia. Nel giro di poche ore, 
si è formato un enorme banco 
di alghe della specie cryso-
ammulina polylepsis, triste-

• mente nota agli specialisti per 
la tua impressionante rapidità 
di riproduzione e per la sua 
capaciti di soffocare ogni tor
ma di vita marina. Il fenome
no non è nuovo: concentra

zioni anormali di ciysochro-
mulina polylepsis sono state 
già osservate e hanno prodot
to danni nell'Adriatico, al lar
go delle coste bretoni e nelle 
acque prospicienti la costa 
nordorientale degli Stari Uniti; 
ma stavolta la colonia sembra 
davvero inarrestabile. Dome
nica mattina, trasportata dalle 
correnti, la marea densa e 

Siallastra aveva gii raggiunto 
Kattegat e lo Skagerrak, gli 

stretti che tra la Danimarca e 
la Norvegia separano il Balti
co dal Mar del Nord. Lunedi 
un braccio era risalito fino a 
Stavanger, importantissimo 
centro peschereccio della 
Norvegia meridionale e l'al
tro, piegando a sud, puntava 
verso le isole Frisone e la co
sta tedesca. In Danimarca tut
te le attiviti di pesca sono sta
te sospese e la radio, la dome
nica, trasmette ogni ora un 
notiziario speciale segnalan
do la progressione della -ma
rea assassina». Da martedì tut

ta la flotta peschereccia nor
vegese dei sud, che rappre
senta una risorsa economica 
essenziale per .1 paese, i bloc
cata nei fiordi dove, per fortu
na, le alghe non si avventura
no. Se la progressione verso 
nord continua, anche le flotte 
settentrionali saranno blocca
te, con conseguenze econo
miche disastrose. Secondo 
Lare Foyn, il più autorevole 
biologo marino norvegese, 
per salvare il salvabile non re
sterebbe ormai altra soluzione 
che spingere i pesci all'inter
no dei fiordi. I danni sono al
trettanto gravi per il turismo, 
anche se le alghe non sono 
direttamente pericolose per 
l'uomo. E nessuno vuole im
maginare che cosa accadreb
be se un'improvvisa tempesta 
scaraventasse sui litorali, sui 
porti e sulle città che si affac
ciano sulla costa la parte più 
consistente del -muro» di al
ghe che, per ora, galleggia re
lativamente al largo ed è spes
so, in qualche punto, più di 
due metri. 

Dopo aver decretato lo sta
to dì allarme, il ministro del
l'Ambiente tedesco Klaus 
Tdpter ha convocato, ieri a 
Kiel, esperti tedeschi, scandi
navi e olandesi per studiare un 
piano di emergenza. Purtrop
po, però, a breve termine non 
c'è molto da fare, se non spe
rare che la natura intervenga 
da sola. L'unico nemico effi

cace della ctysochromulina 
polylepsis è un microrgani
smo che si trova nel plancton 
(proprio la sua scarsa concen
trazione, dovuta alle partico
lari condizioni atmosferiche 
dello scorso inverno, pare sia 
stata la causa immediata sca
tenante del fenomeno), e 
sembra che nelle ultime ore 
questo microrganismo abbia 
cominciato ad erodere la te
sta e la coda della marea. 

Diverso e il discorso sui 
tempi lunghi. La causa prima 
della proliferazione dell «alga 
assassina» è l'eutrofizzazione 
delle acque marine, ovvero 
l'eccessiva concentrazione di 
elementi nutritivi (soprattutto 
azoto, fosforo e ammoniaca): 
in una parola l'inquinamento. 
Per evitare la catastrofe finale, 
la scomparsa di ogni forma di 
vita, occorrerebbe disinquina
re il Baltico occidentale e il 
Mar del Nord. Ma come? C'è 
chi, come alcuni studiosi e il 
sottosegretario all'Agricoltura 
tedesco Wolfgang von Gel-
dem, propone che il Mar del 
Nord sia proclamato parco 
naturale nel quale sia proibito 
nversare ogni tipo di rifiuto 
tossico. Altri, come l'europar-
lamentare danese del partito 
socialista popolare John Iver-
sen, propongono di devolvere 
alla lotta antinquinamento 
l'intero ricavato delle tasse 
percepite dagli Stati sulla pro
duzione dei fertilizzanti chimi
ci. Il problema è: si è ancora 
in tempo? 

De Mita a Bruxelles: 
«Sugli F16 già tutto deciso» 

••Sugli F-16 II governo italiano ha già deciso»: lo ha 
Jf'ffetto De Mita ai giornalisti a Bruxelles, dove ieri ha 
I Incontrato i dirigenti belgi, della Cee e della Nato 
I , prima di recarsi all'Aja per un colloquio con il 

premier olandese. Gaffe o «voce dal sen sfuggita», 
l'affermazione del presidente del Consiglio ha mo
vimentato il suo breve viaggio di «presentazione» 

' alla vigilia dei vertici di Toronto e di Hannover. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, N i BRUXELLES. La Cee, la 
Natq, il Belgio e I Paesi Bassi 
in un giorno solo è un po' tan
to per un presidente del Con
siglio, anche attento ai proble
mi Intemazionali come Orla-

( co De Mita. Ma lui è riuscito, 
' Ieri, a incontrare tutti tra Bru
xelles e l'A|a: il premier belga 
Martens, il presidente delia 
Commissione Cee Delors e i 
due commissari italiani Natali 
e Ripa di Meana, il segretario 
generale dell'Alleanza atlanti
ca lord Carrington, il primo 
ministro olandese Lubbers e 
pure la regina Beatrice. Anzi, 

< n i l tour de fàrce era prevista 

anche una tappa a Lussem
burgo, provvidenzialmente 
annullata all'ultimo momento. 

Si capisce che, date le cir
costanze, non si è trattato di 
discussioni molto impegnati
ve: ma, come lo stesso De Mi
ta ha tenuto a precisare, il 
viaggio-lampo serviva solo a 
•presentarsi», a stabilire un 
primo contatto personale alla 
viglila di due appuntamenti in
ternazionali di cui l'Italia sari 
protagonista, il vertice dei Set
te di Toronto e il Consiglio eu
ropeo di Hannover a fine giu
gno. Ciò non toglie che qual
che tema di quelli che conta

no, tra i sorrìsi, le presentazio
ni e gli arrivederci a presto è 
riuscito a collocarsi. Uno, per 
esempio; la contestata dislo
cazione in Italia degli F-16, i 
cacciabombardieri Usa «sfrat
tati» dalla base spagnola di 
Torrejon. Ai giornalisti che gli 
chiedevano se il tema sarebbe 
stato trattato con lord Carrin
gton, De Mita ha risposto che 
•l'Italia ha già deciso» sulla di
slocazione, visto che a suo 
tempo «il governo aveva stabi
lito che a decidere sarebbe 
stata la Nato». Le affermazioni 
di De Mita contrastano con 
quanto aveva affermato pochi 
giorni fa il ministro della Dife
sa Zanone, il quale, a Bruxel
les, si era limitato a «prendere 
atto» detl'ainvito» che gii allea
ti avevano rivollo all'Italia, ag
giungendo che la questione 
sarebbe stata trattata in una 
riunione collegiale del gover
no e poi, secondo gli impegni 
presi a suo tempo, discussa in 
Parlamento. Il soprassalto di 
decisionismo retroattivo del 
presidente del Consiglio è sta

to parzialmente mitigato più 
tardi. A lord Camngton, De 
Mita ha precisato che il sì del
l'Italia c'è «in linea di massi
ma», giacché la questione de
gli F-16 è «coperta» dagli ac
cordi di governo. Quanto alle 
prospettive europee. Il presi
dente del Consiglio insiste sul
la necessiti che al grande ap
puntamento del '92 si arrivi 
sull'onda di un progresso del
la integrazione anche politica 
dell'Europa, perché il proces
so della unificazione nel gran
de mercato «deve essere go
vernato da una testa politica». 
De Mita ha sottolineato anche 
la necessiti di rafforzare la 
collaborazione bilaterale tra i 
paesi Cee, cosa che a qualcu
no è parsa una indiretta critica 
a Andreotti, il quale, invece, 
insiste sempre sulla maggiore 
utiliti delle sedi collegiali. Ma 
se polemica c'era - e non sa
rebbe il primo segno di qual
che divergenza tra il capo del 
governo e il ministro degli 
Esteri - i suoi consiglieri si so
no affrettati a ridimensionarla. 

OP.S. 

Nel Duemila l'86% dell'umanità 
vivrà «poveramente» 

AUGUSTO 
I MADRID. Le cifre sono 

note ma ripeterle non è di 
,;, troppo: se non altro perché 
- net nostri paesi detti «svilup-

[ ' pati», anche se afflitti da pro
l i blemi enormi quali la disoccu

pazione dilagante o la minac
cia di recessione, si ha la ten-

i densa a dimenticare le condi
l i zioni di vita dei paesi detti 
I «poveri» o sottosviluppati do* 
1 ve vivono i due terzi dell'uma-

:, nità. 
Alla fine del 1986 il debito 

ide i Terzo mondo, Brasile e 
'•' Messico in testa, aveva supe-
| rato II tetto fatidico del mille 

miliardi di dollari. Oggi do
vrebbe aggirarsi attorno ai 

11300 miliardi e nessuna banca 
"; vuole più prestare, nessun in-
| vestitore investire, nessun 
I esportatore esportare là dove 
I il liquido è stato assorbito dal 
| pagamento dei debiti e degli 
I interessi. 

II crollo dei prezzi delle ma* 
r ferie prime, che costituiscono 
11'80% delle esportazioni di 
r questi paesi, e il parallelo au-
; mento dei costi dei prodotti 

Industriali finiti, oltre al rim
borso del debito, hanno in
somma creato una situazione 

PANCALOI 
di squilibrio praticamente irre
parabile tra Nord e Sud, tra 
paesi sviluppati e paesi che 
per ragioni dì comodità ven
gono definiti «in via di svilup
po» ma che non hanno ormai 
nessuna possibilità di procu
rarsi i mezzi tecnici per svilup
parsi. Anzi, in molti di questi 
paesi il già miserabile reddito 
medio per abitante è diminui
to del 20% negli ultimi otto an
ni, la fame miete milioni di vi
te umane e l'età media del
l'uomo non va al di là dei 48 
anni. Peggio ancora: secondo 
un recentissimo rapporto del
la Conferenza episcopale spa
gnola la popolazione mondia
le detta povera, che oggi c e 
stituisce il 78% della popola* 
zlone mondiale, toccherà 
186% nella prima decade del 
Duemila. 

Di qui la decisione degli eu
ropei - capi di governo e di 
Stato, parlamentari e organiz
zazioni non governative - di 
passare dalle belle parole agli 
atti, di convincere l'opinione 
pubblica europea e mondiale 
che le economie dei due 
mondi sono interdipendenti. 
E alternativa è allora la se

guente: o i paesi ricchi imboc
cano una strada diversa da 
quella fin qui battuta nei con
fronti dei paesi del Terzo 
mondo - risolvendo in un mo
do o nell'altro sia il problema 
del debito che quello del loro 
sviluppo - o verrà il tempo 
delle vacche m.igre, della re
cessione, anche per chi finora 
è riuscito a mantenere tassi di 
crescita soddisfacenti. 

Dagli interventi della seduta 
inaugurale di ieri mattina del 
Consìglio d'Europa dedicato 
allo sviluppo del Terzo mon
do al Palazzo dei Congressi di 
Madrid ho estratto alcune fra
si che hanno centrato lo spin
to con cui l'Europa tenta di 
scuotere l'indifferenza mon
diale per imporre una svolta, 
una revisione tot ale delle poli
tiche fin qui applicate dal 
Nord verso il Sud. Il re Juan 
Carlos ha detto, per esempio: 
«La pace e l'abbondanza coe
sistono con la fame e l'ingiu
stizia in mondi apparente
mente distanti ma sempre più 
vicini l'uno all'altro» sicché «la 
solidarietà deve uscire dal ter
reno della morale per diventa
re obbligo razionale». E il mi
nistro degli Esierì Ordonez, 
facendo un altro passo avanti: 

•La solidarietà non è più un 
paradigma etico ma la condi
zione per la sopravvivenza di 
tutti». 

Insomma o si inventa «una 
politica di sviluppo per il Ter
zo mondo» e non di sfrutta
mento o di pura assistenza ri
solvendo in pan tempo, con 
una lunga moratoria, il proble
ma del debito (l'organizzazio
ne dell'Unità africana, alla fine 
dell'anno scorso, ne aveva 
chiesta una di 10 anni) o l'Oc
cidente ricco finirà per pagare 
cara la propna insensibilità 
non solo umana ma anche or
ganizzativa e distributiva. 

•Fino a questo momento -
ha avvertito Uwe Holtz, mem
bro dell'Assemblea parlamen
tare europea - le relazioni 
Nord-Sud sono stati impostate 
sul pnneipio della guerra fred
da economica e commercia
le. Dobbiamo sostituire que
sto pnneipio con quello delta 
distensione e della solidarietà. 
L'Europa ha un ruolo capitale 
nel nlancio di una politica di 
correzione degli squilibri del
lo sviluppo. Se si continua a 
permettere la distruzione del
le economie e dell'ambiente 
nel Sud la pagheremo anche 
noi, e presto». 

REGIONE PUGLIA 
Assessorato alla Sanità 

avviso 
ALBO REGIONALE FORNITORI ORDINARI ALBO REGIONALE FORNITORI RISERVATI 

Questa Ragione ai sensi dell'art. 31 della Legge n. 730 /83 e deU'art. 17 della Legga n. 
64/86 intende costituire gli Albi Fornitori dM S.S.N.: 
• ) ORDINARI 
b) RISERVATARI ai sensi della Legge 1/3/1986 n. 64 art. 17 comma 17. Le Imprese 
Interessate all'iscrizione negli appositi albi dei fornitori ordinari e riservatari, devono far 
pervenire, esclusivamente e mezzo Raccomandata A.R. entro il giorno 30/6 /1988 in 
competente bollo, con firma del Titolare o Legale Rappresentante, regolarmente auten
ticata, domanda indirizzata all'assessore ragionala alla Saniti - Ufficio n. 2 - Piazza 
Caduti di tutte le Guerre n. 7 • Bari. Nell'albo del fornitori riservatari potranno iscriverei 
salo le impresa industriali, agricole ed artigiane aventi i requisiti di cui alla Legge n. 
64/66. 
Nella domanda devono essere indicati. 
e) la ragione sociale; b) il legale rappresentante; e) il domicilio legale; d) il codice fiscale; 

e) la partita IVA; f) il capitale sociale; g) il volume di affari; lì) il codice attiviti; i) la 
categoria-, il settore ed il codice tra quelli sottoelencet). 

Le domande dovranno essere formulate per ogni albo • per singole categoria. Qualora 
la Ditta nell'ambito dalla categorie di un albo intenda essere iscritta per più codici, o 
articolazioni di aettora, dovrè allagare alla domanda singola schede, di cui al fac-simile 
riportato in calce, per ogni codice per cui chiede l'iscrizione. Le imprese interessate 
dovranno allegare, inoltre, ella domanda l i seguente documentazione: 
1) Dichiarazione rilasciata con le forma di cui ella legge 4 /1 /68 n. 15 che attesti «otto 

la propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 della Legge 
n. 113/81 e successive modificazioni. 

2) Certificato di iscrizione nel registro del C.C.I.A.A. 

3) Relazione nella quale l'impresa descrive la propria capaciti organizzativa: dotazione 
del personale dipendente, numero ed ubicazione dagli stabilimenti e dai depositi. 
volume d'affari negli ultimi tre esercizi, fatturato degli ultimi tre esercizi rotativo 
all'oggetto dalia domanda, rafarenze bancarie. 

4) Dichiarazione rilasciata con te forme di cui atta Legge 4 /1 /68 n, 1S che attesti «otto 
la propria responsabilitè di trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 17 detti Legge 
n. 64/86. Quest'ultimo documento dovri essere «negato solo par 1'iacnzkme 0*70-
po dai Fornitori Riservetari. 

La predetta documentazione deve esaere allegata e corredo di una sola domanda e 
richiamata nelle eventuali altre domande afferenti agli Albi. 
Gli albi dei fornitori avranno validità por 5 anni • decorrere dalla date delia pubblicazione 

' ~ '" KHMlUfri sul 6.U.R. La Regione si riserva di rinnovare gli albi anche prima dalla K K 
in caso di necessiti di revisione generale. Le U.S.S.L della Regione dovranno utilizzare 
i due Albi per la individuazione della Imprese o Ditte da invitare aUe gare a trattativa 
privata ed eventualmente per integrare le domanda pervenute a seguito di avviai 
pubblici per licitazioni private o appalti concorsi. Le scelte saranno effettuate In funziona 
di esigenze operative delle singole U.S S.L. a nel rispetto detta normativa vigenti. 
L'aggiornamento degli Albi avverrà con periodicità annuale antro H 30 giugno con 
successiva pubblicità sul B.U.R. A tal fine lo domanda di modifica a di nuova worizioni 
agli Albi, secondo le modalità del presento avviso, dovranno pervenire alla Ragiona 
entro il 15 febbraio. Per la validità delle domande sia di prima iscrizione che di lecriìtone 
negli anni successivi, feri fede la data del timbro postale di arrivo, Le domande 
pervenute oltre tali date sono valide ai fini dell'aggiornamento degK Albi per ramo 
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CATEGORIE E SETTORI MERCEOLOGICI 
PER LA COSTITUZIONE DELL'ALBO DEI FORNITORI 

V CATEGORIA: PRODOTTI FARMACEUTICI ED EMODERIVATI 
COD. Settore «A» Fermaci ed emoderivati 
O1A01 Farmaci monocomposti a pluncompoeti 
O1A02 Emodarlvati 
01A03 Preparati galenici e sostanze 
01A04 Parafarmaceutici 
01A05 Mezzi di contrasto 
01A06 Soluzioni per flebo ad atto volume 
01A07 Specialiti farmaceutiche 

Settore <B>: varie 
01B01 Ossigeno e gas medicali 
01B02 Disinfastantiper uso umano a ambientala 
01B03 Disinfettanti par strumentario 
01B04 Prodotti dietetici 
2 ' CATEGORIA: MATERIALE PER LA PROFILASSI 

IGIENICO-SANITARIA, SIERI E VACCINI 
COD. 
02A01 Sieri e vaccini per terapia 
02A02 Sieri e vaccini standard e test diagnostici 
3- CATEGORIA: MATERIAU DIAGNOSTICI E DI LABORATORIO 
COD. Settore «Ai; Diagnostici 
03A01 Prodotti puri par analisi e reattivi 
03A02 Reagenti e diagnostici per laboratorio 
03A03 Radioimmunodiagnostici 

O3A05 

06L10 
06L11 
06L12 
OBLI 3 
06L14 
06L15 
061.16 

Baccalà 
Capperi 
Giardiniera all'aceto 
Marmellata 
Spezie 
Olive 
Sale 

07E01 
07E02 

03B02 
03B03 
03B04 

03C01 
03C02 
03C03 

Settore sBs: Metenala radiografico 
Pellicole radiografiche 
Sostanze chimiche per sviluppo e fissaggio 
Buste per pellicole radiografiche 
Materiata vano por servizio radiografico 
Settore iC>: Accessori per diagnostica 
Pellicole e certe fotografiche 
Certa per stampante apparecchi diagnostici 
Monouso vetro, PVC ed altro materiale 

03C04 Vetreria ed altri materiali da laboratorio 
4* CATEGORIA: PRESIDI CHIRURGICI E MATERIAU SANITARIO 
COD. Settore «A»; Cotone 
04A0t Cotone, garze, bende ed articoli affini 
04A02 Medicazioni e cerotti veri 

Settore «6»: Materiale sanitario 
04B01 Carta diagrammate per E.C.G. ed E.E.G. 
O4B02 Pasta conduttrice ed elettrodi monouso 
04603 Materiale per uso odontoiatrico 
04804 Indicatori di sterilizzazione 

Settore «Ci: Materiale monouso 
04C01 Materiale monouso e non (aghi, stringhe, catetere, cannule, ecc.) 
04C02 Monouso per bambini e incontinenti 
04C03 Sacche per emotrasfustone 
04C04 Accessori per trasfusioni 
04C0S Materiale monouso in T.N.T. 

Settore «Da: Piccolo strumentario a suture ' » 
j vario (sfigmomanometri, fonendoscopi, flussometri, picco

lo strumentario chirurgico, ecc.) 
B* CATEGORIA: MATERIALE PROTESICO E PER « A U S I 
COD Settore «A»: Matonaie protesico 
O5A01 Materiale per interventi chirurgici di ortopedia (viti, chiodi a placche) 
06A02 Cateteri speciali per diagnostica cardiovascolare. elettrolisiologtcB ed inter

ventistica 
0SA03 Materiate protesico par ortopedia, chrurgia, neurochirurgia e per interventi 

vascolari, oftalmici, ecc. 
OSA04 Pace maker ed elettrodi 
05A05 Materiale protesico vario 

Settore tB» Materiale per dialisi 
OSB01 Soluzioni per dialisi 
06602 Filtri per dialisi 
05B03 Aghi ed accessori per dialisi 
05B04 Protesi per dialisi 
O5B0S Varie 

6* CATEGORIA: PRODOTTI ALIMENTARI 
COD. Settore «A»: Cerni e uova 
06A01 Carni bovine e suine fresche 
06A02 carni bovine e suine congelata 
06A03 Polli, conigli, tacchini freschi 
06A04 Uova fresche 

Settore «BB: farina e derivati 
06B01 Pane e grissini 
06B02 Pasta per alimentazione 
06B03 Pane biscottato, biscotti e brioches 
06804 Paste dolci fresche 
06805 Farina 

Settore i C r latticini 
06C01 Latte fresco e a lunga conservazione 
06C02 Burro e ricotta 
06C03 Formaggi crudi, semicotti e cotti 

Settore «Di Salumi e insaccati 
06D01 Prosciutto cotto 
06D02 Prosciutto crudo 
O6D03 Salumi in genero 

Settore «E»: Ortofrutticoli 
06E01 Frutta, verdura e aromi freschi 

Settore «F»: Sughi 
06F01 Pomodori pelati 
06F02 Passato di pomodoro 
06F03 Ooppto concentrato di pomodoro 

Settore «GB: olii 
O6G01 Olio di oliva 
06G02 Olio di semi vari 

Settore t H r Bevande 
06H01 Vino e eceto 
06H02 Acqua minerale 
06H03 Birra, aranciata, ecc 

Settore il»: Prodotti surgelati 
06101 Pesci 
06102 Verdure 

Settore I L » : Prodotti alimentari van 
06L01 Riso 
O6L02 Zucchero 
06L03 Legumi (secchi e in scotola) 
06L04 Miscela di caffi 
06L05 Orzo, the e camomilla 
06L06 Estratto di brodo animala e vegetale 
06L07 Purea di patate 
06L08 Tonno all'olio di oliva 
06L09 Acciughe 

7* CATEGORIA: MATERIALE DI GUARDAROBA. PULIZIA E 
CONVIVENZA IN GENERE 
COD. Settore tAi : Tutoria 
07A01 Biancheria piana 
07A02 Divise ai personale. 

Settore tB»: Effetti letterecci 
07801 Materassi e cuscini 
07602 Coperte di lana 

Settore iCs: Varie 
07C01 Scarpe per il personale 
07C02 Mercerie 

Settore «Di: Materiato dì pulizia 
07001 Detersivi e saponi < 
07D02 Materiale di consumo per pulizie ambienti 
O7D03 Candeggianti e materiale vario per lavanderia 

Settore I E I ; Stoviglie 
Vasellame e vetreria 
Posatene e pantolame 

6* CATEGORIA: ARTICOLI TECNICI PER MANUTENZIONE 
COD. 
08A01 Materiale elettrico 
08A02 Materiale idraulico 
08A03 Ferramenta, vernici e colori 
08A04 Materiale di felegnamerie e vetreria piana 
08A0S Materiale per opere murarie 
O8A06 Materiale per opere da meccanico 
9* CATEGORIA: COMBUSTIBILI 
COD. 
09A01 Combustibili 
09A02 Carburanti e lubrificanti per riscaldamento a trasporto 
10* CATEGORIA: BENI ECONOMALI VARI 
COD. 
10A01 Stampati 
10A02 Articoli da cancelleria 
1OA03 Carta per macchine fotocopiatrici 
10A04 Timbri e targhe 
10A05 Copie eliografiche 
10A06 Abbonamenti a giornali e riviste 
10A07 Pubblicazioni di avvisi e di bendi tu giornali (quotidiani a settimanali) 
11* CATEGORIA: SERVIZI ECONOMAU 
COD. Settore iA»; Servizi 
11A01 Servizio di lavaggio e lavaggio-noleggio biancheria 
11A02 Servizio di pulizia dei locali 
11A03 Servizio di elaborazione doti 
11A04 Servizio trasporti vari e prestazioni d facchinaggio 
11A05 Servizio noleggio fotocopiatrici 
11A06 Servaio smaltimento rifiuti aohdt speciali 
11A07 Servizio smaltimento rifiuti radioattivi 
11A08 Servizio smaltimento liquidi chimici svMuppatrkJ automatiche 
11A09 Servizio di derattizzazione, disinfestazione a dtsinfezione 
11A10 Servizio di pulizia rete fognante 
11A11 Servizio archivio a microfilrnatura 
11A12 Servizio mensa 

Settore fBi; Manutenzioni 
Manutenzione impianti elevatori 
Manutenzione impianti elettrici 
Manutenzione impianti termici 

11804 Manutenzione impianti idrici 
11B05 Manutenzione impiant* gas medicali 

Manutenzione macchina per ufficio in genere 
Manutenzione a mezzi mobili (meccanico, carrozziere, gommista, elettrauto) 
Manutenzione impieni! inceneritori 
Manutenzione impianf di sterilizzazione 

11B10 Manutenzione impianti di lavanderia 
11B11 Manutenzione impianti di cucine 
11B12 Manutenzione muraria e fognale 
11B13 Manutenzione infissi 
11B14 Manutenzione area sanitarie 
11B15 Manutenzione attrezzature tecnico economali 
1 i a t 6 Manutenzione alle attrezzatura tecnico-scientifico sanitarie 

Sonore tCi: Assicurazioni 
11C01 Polizze di assicurazione contro l'incendio. Il furto a la responsabHiti civile 
12* CATEGORIA: IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
COD. Settore IAB: Sanitarie 
12A01 Apparecchi per Radiologia 
12A02 • Laboratorio di Analisi 
12A03 • Cardiologia 
12A04 B Neurologi» 
12A05 B Sala Operatoria 
12A06 B Oculistica 
12A07 • Endoscopia digestiva 
12A08 B Ortopodia e Fisioterapia 
12A09 B Emodialisi 
12A10 B Centro Trasfusionale 
12A11 B Medicina Nucleare 
12A12 B Anestesia e Rianimazione 
12A13 B Urologo 
12A14 s Otorino 
12A15 B Ostetricia a Ginecologia 
12A16 B Ecografia 
12A17 B il reperto chimico dei Laboratorio di Igiene e 

Profilassi 
12A18 B Életu-omedrcaH 
12A19 Apparecchi ad Ultrasuoni 
12A20 Apparecchi per Cardiochirurgia 

11B01 
11B02 
11B03 

11B06 
11B07 
11B08 
11609 

12A21 
12A22 
12A23 
12A24 
12A25 
12A25 
12A26 
12A27 

Neurochirurgia 
Centro Trapianti 
Terapia dei dolore 
Pronto Soccorso 
Criogenia 
Fisiopatologia respiratoria 
Terapia intensiva 
Neonatologia 

12A28 Altri apparecchi sanitari 
Settore tBi Tecnico-Economali 

12B01 Mobili ed arredi sanitari e per ufficio 
12B02 Macchine per scrivere e da calcolo 
12B03 Macchine per elaborazione dati 
12B04 Macchine fotocopiatrici 
12B0S Macchine affrancatrici 
12B06 Apparecchiature per lavanderia, cucine, mensa, ecc. 
12B07 Apparecchiature per contrai) termiche 
12B08 Automezzi 
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